
In continuo aumento le spese 
delle Università 

tari rappresentano circa il 60% delle spese 
di gestione delle facoltà di medicina. 

Entrate importanti a Friburgo e San Gal
lo 

Come è noto, la Conferenza svizzera dei di
rettori cantonali delle finanze ha di recente 
approvato un progetto di concordato che 
prevede una partecipazione dei cantoni 
non-universitari al finanziamento delle uni
versità. Tali contributi oscilleranno tra 3 mi
la franchi pel i primi tre anni d'università e 4 
mila per i tre anni successivi, naturalmente 
per studente. 
Ora, I cifre sono state certamente calcolate 
tenendo conto anche dei costi che gli atenei 
svizzeri devono sostenere per la formazione 
di accademici. 
Tali costi, come rileva l'Amministrazione fe
derale delle finanze sul numero d'aprile di 
«La Vie économique», sono aumentati, dal 
1976 al 1977, di ben 33 milioni di franchi o 
del 2,1%, e ammontavano, sempre nel 
1977, a 1.603 milioni. Occorre in particolare 
rilevare che, per la prima volta da molto 
tempo, tali spese sono progredite meno for
temente che non il prodotto nazionale lor
do, ma tuttavia in modo più pronunciato 
delle spese globali della Confederazione, 
dei cantoni e dei comuni. 
Ci è parso opportuno esaminare un po' più 
nei particolari tale evoluzione. In proposito 
cosI rilevano le statistiche federali. 
Le spese delle università hanno registrato 
una notevole evoluzione durante gli ultimi 
diciassette anni. Esse erano di 162 milioni 
nel 1960, per raggiungere 1.603 milioni nel 
1977, il che corrisponde a una moltiplicazio
ne per dieci e a un aumento medio annuo 
del 14,4%. Se si vuole fare un paragone, si 
potrà osservare che le spese globali della 
Confederazione, dei cantoni e dei comuni si 
sono nel frattempo moltiplicate per sei o an
nualmente sono aumentate deU'11,5%. Il 
prodotto nazionale lordo, dal canto suo, ha 
subito un incremento di quattro volte, con 
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un tasso annuo di crescita ae/I'8,4%. Le 
spese universitarie costituiscono circa un 
quinto dell'insieme delle spese pubbliche 
destinate all'insegnamento e alla ricerca; ta
le parte era solo del 14%, nel 1960. 

Evoluzione differenziata 

L'evoluzione delle spese è variata alquanto 
da un'università all'altra. Infatti, mentre so
no diminuite le spese di atenei come quelli 
di Berna e di Friburgo, nonché del Politecni
co di Zurigo, quelle delle università di Neu
chitel e di Zurigo sono aumentate deIl'8%. 
L'aumento delle spese delle altre università 
si situa tra 1'1 e iI4%. 
Le spese d'investimento rappresentano cir
ca un quinto delle spese universitarie. Tali 
spese variano, tuttavia, fortemente da un 
anno all'altro e da un'università all'altra. 
CosI, nel 1977, gli investimenti globali delle 
università sono aumentati del 3,3% rispetto 
al 1976. Le spese di investimento delle uni
versità di NeuchAtel (+ 54,7%) e di Zurigo 
( + 50,6%) hanno registrato un incremento 
superiore alla media, mentre quelle delle 
università di Basilea (- 40,9%), di Berna (-
24,4%), di Friburgo (-42,3%) cosI come del 
Politecnico di Zurigo hanno presentato un 
calo rispetto all'anno precedente. 
Nel 1977, le spese di gestione, che costitui
scono circa i quattro quinti delle spese totali 
delle università svizzere sono aumentate 
de1l'1,9% rispetto al 1976. 
Le spese delle facoltà di medicina occupano 
un posto predominante nelle spese univer
sitarie. Esse gravano per più della metà sugli 
oneri totali e le spese di gestione possono 
raggiungere circa il 67% degli oneri totali. 
Le spese di esercizio degli ospedali universi-

Le spese delle università sono coperte solo 
in debole misura dalle entrate correnti 
d'esercizio, le quali hanno contribuito per il 
5,8% delle entrate globali delle università 
cantonali, nel 1977, contro il 6,3% nel 1976. 
Tali entrate (escluse quelle dei Politecnici) 
raggiungevano 67 milioni di franchi e si 
compongono essenzialmente di tasse, dirit
ti e iscrizioni (38,6 milioni o il 57,4% delle 
entrate d'esercizio), del prodotto di lavori 
eseguiti per terzi (10,1 milioni o il 15%), di 
doni o lasciti (6 milioni o 1'8,9%). Tali entra
te hanno una certa consistenza solo per le 
università di Friburgo (12,6% delle entrate 
totalil e per l'Alta Scuola di San Gallo 
(39,5%); per la prima, i doni e i lasciti hanno 
una grande importanza, mentre per la se
conda le tasse, i diritti e le iscrizioni cosI co
me i lavori eseguiti per terzi sono relativa
mente alti rispetto al totale delle entrate. 

Parte essenziale della Confederazione 

I poteri pubblici sopportano l'essenziale de
gli oneri delle nostre università. Nel 1977, la 
Confederazione non ha solo finanziato le 
spese dei Politecnici federali in misura del 
95%, ma ha pure partecipato per il 22% alle 
spese globali delle università cantonali. Il 
contributo federale è variato da un'universi
tà all'altra e si situava tra il 18% per Ginevra 
e il 54,7% per Friburgo delle spese globali. 
Per quanto riguarda gli importi, il contributo 
più importante è stato destinato all'universi
tà di Zurigo e il più basso ali' Alta Scuola di 
San Gallo. 
Gli oneri sopportati dai cantoni universitari 
(eccettuato San Gallo) oscillavano tra il 
32% (Friburgo) e il 79% (Ginevra) delle spe
se totali. I contributi dei comuni sono in ge
nerale inesistenti o insignificanti, tranne nel 
caso di San Gallo, dove la città ha versato, 
nel 1977, un sussidio di 3,3 milioni, il che 
rappresenta il 16,5% delle spese sostenute 
dal suo ateneo. 

la sola ditta fornitrice di lavagne con 
superfici in vetro speciale DURA 
già in dotazione in più di 100 scuole del nostro Cantone. 

Tutti i nostri tipi sono ottenibili anche con superfici di 
acciaio smaltato due volte nei colori verde e bianco. 

LAVAGNE in vetro speciale DURA 
e in acciaio smaltato 

Grande scelta di schermi per proiezioni, carrelli e armadi 
per le apparecchiature dei mass-media, pannelli funzionali 
mobili, vetrinette d'esposizione e d'informazione, tavoli 
combinabili ecc. 

GARANZIA PER LE SUPERFICI DI VETRO E DI ACCIAIO: 20 ANNI 
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